WikipediA 


Lingua cantonese 


Da Wikipedia, l'enciclopedia libera. 

I Questa voce o sezione sull'argomento lingue non cita le fonti necessarie o quelle presenti sono 

insufficienti. 


Il cantonese so / % ì§, dialetto Yué) è uno dei principali gruppi di dialetti o lingu e della lingua o famiglia di 
lingue cinese . 

Viene principalmente parlata nella parte sud-orientale della Cina continentale, Hong Kong , Macao, dalle 
minoranze cinesi nel Sud-Est asiatico e da molti cinesi di origine cantonese sparsi nel mondo. Il cantonese 
standard è la lingua ufficiale di Hong Kong e Macao. 

Il suo nome deriva da Cantori , translitterazione francese del nome coloniale portoghese per Guangzhou ( r~ #1 ), 
nome cinese della capitale della provincia del Guangdong (ASt). È una lingua tonale . 
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Comparazione con il cinese mandarino 


Comparazione generica 

In alcuni aspetti, il cantonese è una lingua più conservatrice del cinese. Questo si può osservare, ad esempio, 
confrontando le parole che indicano "io/me" (i£) e "fame" (il). Sono scritte con caratteri simili, ma in mandarino 
la loro pronuncia è alquanto differente (rispettivamente "wò" e "è"), mentre in cantonese la loro pronuncia è 
identica tranne che nei toni ("ngo5" e "ngo6"). I caratteri suggeriscono che in antichità la pronuncia fosse simile, 
ma nel cinese mandarino la pronuncia delle due sillabe si è differenziata con il tempo. Anche se la pronuncia 
antica non è stata mantenuta, nella lingua cantonese le variazioni sono state minori. 

Il cantonese può essere distinto "a orecchio" dal mandarino, anche da chi non sa interpretare le due lingue, in 
primo luogo perché utilizza un insieme differente di sillabe. Le regole per la formazione della sillaba sono 
differenti, per esempio ci sono sillabe che terminano con consonanti non nasali (ad esempio "lak"). Ha inoltre un 
insieme di toni differente: generalmente vengono distinti 6 o 7 toni, a seconda che si utilizzi o no la distinzione 
tradizionale tra un tono acuto ed uno acuto-discendente. I due toni in questione sono stati in larga parte fusi in un 
unico tono acuto, in particolar modo nel cantonese di Hong Kong. Molte descrizioni del cantonese (in particolar 
modo quelle più vecchie) forniscono un numero più elevato di toni, ad esempio 10. Questo può accadere in 
particolare quando viene assegnata una categoria di toni separata per le sillabe terminanti in "p", "t", "k", per 
ognuno dei tre livelli di tonalità nei quali possono cadere. Per la maggior parte dei linguisti questa ulteriore 
complicazione non è necessaria. Il mandarino possiede invece solo quattro toni più un tono "neutro". 

Il cantonese mantiene molti suoni al termine della sillaba che il mandarino ha perso o fuso insieme. Per esempio i 
caratteri (®,ll6,B,3t,tÉ,l§,S,M,^,^,E,tt) sono tutti pronunciati "yi4" in mandarino, ma sono tutti differenti 
in cantonese (rispettivamente: jeoi6, ngat6, ngai6, ngaai6, yikl, yik6, yi3, yi4, si3, ai3, yapl e yat6). Comunque, il 
sistema di vocali del mandarino è per certi versi più conservatore rispetto a quello del cantonese, dato che molti 
dittonghi mantenuti nel mandarino sono stati persi o confusi nel cantonese. Inoltre il mandarino compie una 
distinzione triplice tra fricative alveolari , alveopalatali e retroflesse, distinzione assente nel cantonese. 

C'è un'altra differenza evidente tra cantonese e mandarino, nel mandarino è assente un suono "m" al termine della 
sillaba: la "m" e la "n" terminali nel cantonese sono state fuse in "n" nel mandarino. Inoltre, nel cantonese i suoni 
nasali possono essere sillabe indipendenti senza altre vocali. 

Il cantonese oltre ad essere ben distinto foneticamente dal mandarino, come gli altri principali dialetti cinesi ha una 
base grammatica leggermente differente. In Cina la pronuncia dei toni è fondamentale per identificare una parola e 
quindi di conseguenza una frase. 

Non di rado capita tra connazionali di una certa età che girano il paese per la prima volta di non riuscire a capire o 
farsi capire dai propri connazionali. 


Cantonese 

Parlato in Hong Kong, Macao, 
Repubblica Popolare 
Cinese, Vietnam, 
Sing apore , Mala ysia , 
Indonesia, Canada, Stati 
Uniti, Australia, Nuova 
Zelanda. 

Regioni Guan gdon g occidentale¬ 
centrale, Guangxi 
orientale-centrale e parte 
settentrionale dell'Hainan. 

Locutori 
Totale 66 milioni 
Classifica 22 

Tassonomia 
Filogenesi sino-tibetane 

Cantonese 

Statuto ufficiale 
Ufficiale in Q Hong Kong 
Q Macao 
Regolato da - 

Codici di classificazione 
ISO 639-1 zh 
ISO 639-2 yue 

ISO 639-3 yue (http://www.sil.or 
g/iso639-3/documentatio 
n. asp?id=yue) (EN) 
Glottolog yuec!235 (http://glotto 
log.org/resource/languo 
id/id/yuecl235) (EN) 

Estratto in lingua 
Dichiarazione universale dei diritti 
umani, art. 1 

(tradizionale) AA4ttì l ®S!t1&SÉPS# 
SSP**iJ±-#¥*o «JWìIttlSIII 


(semplificato) A A t tti l# at % § È 

m, im 

Yàhnyàhn sàangchèutlàih jauhhaih jihyàuh 
ge, hai jyùnyìhm tùhng kyùhnléih seuhng 
yàtleuht pìhngdàng. Kéuihdeih geuihyàuh 
léihsing tùhng lèuhngsàm, yìhche yìnggòi 
yuhng hìngdaih ge gwàanhaih laih 
wuhsèung deuidoih. 


























Comparazione più dettagliata 

Se si sa leggere il cantonese, si possono fare analisi, ricostruzioni e paragoni usando anche la versione attuale di 
questo celebre e prestigioso dialetto di famiglia Yuè, che peraltro ha la grande peculiarità di preservare gli stop 
senza rilascio di suono a fine sillaba. Riguardo a questo e altri aspetti, è più conservativo rispetto al cinese 
moderno e assomiglia di più al cinese medio. Questo stesso dialetto viene anche usato nella ricostruzione del 
cinese medio. Questo paragrafo offre un'introduzione sommaria alla sua fonetica per poterlo integrare nei paragoni 
e/o poterlo imparare. 

Il suo sistema di scrittura si basa sui caratteri tradizionali, inclusi caratteri usati solo in cantonese. Poiché la 
grammatica non è totalmente identica al putonqhua , si scelgono diverse particelle e quindi diversi caratteri per 
scriverle. Addirittura, in alcuni casi il cantonese possiede delle particelle assenti in cinese moderno, quindi ha delle capacità espressive maggiori a fronte di una 
grammatica più affastellata di particelle. Per esempio, per indicare una richiesta o smorzare un ordine, si mette la particella finale P}ì laal /la:/. Il cantonese infine 
ha anche un proprio vocabolario, avente punti di contatto e divergenze dal mandarino: per esempio, ha anch'esso il vocabolo èP S ruguò (jyu4 gwo2), 
“se/casomai”, ma per dire “noi”, mentre in cinese mandarino si usa KfH wómen, in cantonese si usa Stìtì (ngo5 dei6). 

Se si fa analisi e comparazione filologica della fonetica oppure si studia verticalmente la lingua su grammatiche e dizionari, bisogna necessariamente fare 
affidamento su un sistema di romanizzazione che comprenda anche i toni, un “pinyin cantonese” alla stregua di quello ideato per romanizzare il putonghua. Ne 
esistono vari, elaborati nel corso degli anni. Qui si prende come punto di partenza la latinizzazione Jyutpin g ( H ), piuttosto comoda ed elaborata 
successivamente al sistema Yale e Sidney Lau. 

La maggior parte delle consonanti non varia rispetto al pinyin e viceversa: i suoni B, P, D, T, G, K, H, L, M, N, Z, C, S, F e NG sono i medesimi nelle due lingue. 
Tuttavia, siccome i suoni del cinese moderno J, Q, X non esistono più in cantonese, le ultime due lettere (come anche i suoni a loro annessi) non si usano, e la “J” 
viene usata nel sistema jyutping per trascrivere il suono semivocalico /)/- non preceduto da nessuna consonante. Esattamente come nel pinyin, se -/]/- e -/w/- sono 
precedute da consonante, ossia sono parte del nucleo della sillaba, diventano -“I” e -“U” (nelle combinazioni -u, -un- ung, -ut). Quindi, sillabe come “WU, 
WANG, GUN, MI” non hanno quasi differenza con la pronuncia in pinyin e, dal punto di vista della latinizzazione, seguono le stesse regole. In tutte le altre 
combinazioni, /w/ si trascrive -W- come se fosse iniziale. Un esempio è ili gwaal /k w a:/. In Jyutping, quella che in pinyin sono YI, YIN, YING diventano, senza 
cambiare pronuncia, JI, JIN, JING. Ma per come si pronuncia la parola “Jyutping", vedi avanti. Se dopo il suono 1)1 ci sono altre vocali, la -"I" non si scrive perché 
non più necessaria, ex. JAAM /ja:m/. La “y”, sempre presente in “Jyutping” viene usata per indicare la vocale lyl (vedi avanti). I suoni del putonghua J e Q erano 
presenti in cantonese e già durante l’Ottocento venivano spesso confusi dalla popolazione. Oggi sono spariti, insieme alle retroflesse. Non esiste nemmeno il 
suono R- del putonghua. 

A fine parola ci possono essere i suoni -NG e -N, come in cinese mandarino, ma in più si reperisce ancora la -M insieme agli stop senza rilascio -P, -T, -K (ex. 
JIP, JIT, JIK, JIN, JIM, JING). Non tutte le sillabe possibili in cantonese hanno una finale nel nucleo, come anche in cinese moderno: ad esempio, nel putonghua, 
la sillaba “LAI” non ha nessuna coda nasale: non esistono le sillabe *LAIN e *LAING. All’inizio di una sillaba che inizia per vocale, anche se non è segnato 
nulla, alcuni linguisti nei loro studi indicano la presenza di un colpo di glottide , altri ancora indicano che c’è uno zero-onset (“iniziale-zero”). 

In cantonese, il suono NG- può ancora trovarsi a inizio sillaba e addirittura “NG” e “M”, siccome sono anche due sonanti oltre che due consonanti, sono due 
sillabe a sé, dotate di significato e intonabili. Si pensi per esempio alle esclamazioni “...mh.”, “mmmh!?”, “mmmmmmh!!!”, “mh-mh.”. Le sonanti esistono anche 
in lingue come il sanscrito , il proto-indoeuropeo e il lituano; in quest’ultima addirittura si intonano IV, Imi, Ini e /r/. La trascrizione IPA delle sonanti avviene con 
un trattino sotto la lettera (non un punto spesso, per indicare la tensificazione): Imi e /()/. 

Segue il sistema vocalico, di cui le semivocali W-, -U e J-, -I sono già note come pronuncia e funzionamento. A livello di sole lettere dell’alfabeto, le vocali sono 
indicate dalle stesse lettere reperibili in pinyin: A, E, -I, O, -U, Y-. A livello fonetico, in cantonese ci sono due vocali che hanno una durata molto breve e sfuggita 
a prescindere dall'intonazione. Le vocali sono: 

- A lei è una A di albero in posizione centrale (non anteriore come in italiano) ed è sempre molto breve e sfuggita. Si può anche pensare come una vocale 
neutra/scevà in posizione più bassa. Non finisce mai senza una coda (ex. au, am). 

- AA /a:/ è una A di albero, aperta e con la bocca più spalancata. 

- E /£ ; /, E di essere, aperta. L'eccezione è il nucleo EI lei/, in cui si chiude perché si assimila alla /il chiusa. 

- OE /ce : / è una /£/ con le labbra arrotondate. La grafia assomiglia molto a quella tedesca, se non si usa la vocale con l'umlaut "ò". 

- EO /e/ è una /oe/ molto breve, sfuggita e più chiusa. Non finisce mai senza una coda. Le tre combinazioni possibili sono "eoi, eon, eot". 

- [JI; J...; -I-] [/i:/; -/]/-] sono una I di ieri. L'eccezione è JING /eq/, come in "jyutping". Esempi di sillabe sono JI, JIN, JING, JAA, JAM, JAN, JO, MIK, NIK. 

- O /D : / è una O di occhio, aperta e arrotondata. 

- U- /w/ è una U di Urano. L'eccezioni sono UNG /oq/ e UK /ok/ (es. ung, jung, dung...). 

- W-; -W- si può immaginare come /w/. 

- YU /y:/1 di innaffiare, con le labbra arrotondate. Inoltre in OI, UI e EOI, gli unici tre gruppi ad avere questa peculiarità, la “i” si arrotonda perché si assimila in 
parte alla vocale precedente, che è sempre arrotondata: si pronunciano /D : y/, /u: y/ e /ey/. 

(JYU/ lyl è la scrittura del suono lyl in isolamento e/o senza consonanti prima, le combinazioni possibili sono JYU, JYUT, JYUN; un esempio di lyl preceduto da 
consonante e MYU Imyf). 

Tutte le altre vocali del putonghua, come ad esempio lo scevà (vocale neutra) e la vocale alta centrale non esistono in cantonese. 

I tono vengono indicati, se si usa il metodo più snello, con un sistema cifra-tono come nel pinyin in versione snella. In totale, se si esclude la differenziazione tra 
tono entrante e non (e quindi le sillabe con stop senza rilascio di suono si assimilano a tutte le altre nell’analisi), ci sono sei toni, mentre il putonghua ne ha quattro 
più uno neutro (vocale atonale). Non esistono sillabe atonali e, se ci sono gruppi vocalici, le regole per capire quale suono modulare sono grossomodo uguali a 
quelle del putonghua. 

Una volta che, senza forzare la voce, si divide la propria tessitura vocale in tre altezze/registri (acuto-medio-grave), si possono assegnare i numeri [1], [3] e [6] a 
queste altezze e si possono quindi pronunciare e memorizzare i toni, che nelle vocali sfuggite hanno una modulazione piuttosto rapida. 

[1]: equivale al primo tono nel putonghua: è una intonazione piatta e acuta, mai presente nelle vocali brevi e sfuggite. 









2: equivale al secondo tono nel putonghua: dal registro medio, si sale a quello acuto. Esiste anche in vietnamita. 

[3]: è il primo tono del putonghua traslato però nel registro medio: è un'intonazione piatta nel registro medio, come in 
vietnamita. 

4: è il quarto tono del putonghua spostato nel registro medio-grave: dal registro medio, si scende a quello grave. 

5: è il secondo tono del putonghua spostato nel registro grave-medio: dal registro grave, si sale a quello medio, come nella 
pronuncia meridionale vietnamita. 

[6]: è il primo tono del putonghua pressoché spostato nel registro grave: è un'intonazione piatta nel registro quasi grave. 
Solo il primo, terzo e sesto tono possono essere posseduti anche da sillabe che finiscono in stop senza rilascio di suono. 



Rappresentazione grafica dei toni 
del cantonese 





Pinyin 

8» 

Spiegazione di corrispondenza in cantonese (pinyin e jyutping) 

Esempi (hanzi; jyutping e {pinyin}) 

nm, mi) 

B/p/ 

La B del cinese moderno in quasi ogni caso resta B in cantonese. 

}B baa2 {bà} - A baat3 {bà} - fi baak6 {bài} 

fflt /ifr baan6 {bàn} - Hf/S bongl {bang} - it bakl 
{bèi} 

bun2 {bén} - S batl {bù} - ;j£ boi {bò} 

P- /p h / 

La P in quasi ogni caso resta P. 

JNS paa4 {pà} - 1$ paai4 {pài} - §§/{§: pun4 {pàn} 

pan4 {pfn} - Jffi ping4 {ping} - EB pang4 {péng} 

Pn pui4 {péi} - H pou2 {pù} - 0$ po3 {pò} - 

con eccezione bq ban2 {pln} 

D/d/ 

La D resta in quasi ogni caso D. 

daai6 {dà} - ^/^ daai3 {dài} - mi ^ daanl {dàn} 

dongl {dàng} - H dang2 {déng} - % dakl 
{de} 

JÉ dei6 {dì} - *e! ding6 {dìng} - MllR dungl {dóng} 

ÌH/tS duk6 {dòu} - 11/51 deon6 {dùn} - fP doul 
{dóu} 

WJÌ deoi3 {dui} - dit3 {diè} 

T-/t h / 

La T resta in quasi ogni caso T. 

iti taal {tà} - @ taan2 {tàn} - : M/)% tongl {tang} 

Sjf/3k tau4 {tóu} - ± tou2 {tu} - X taai3 {tài} 

tfi tyun4 {tun} - teoil {tu!} - fli/tìs tai2 {ti} 

H/P/t tengl {ttng} - sS tung3 {téng} - [s| tung4 {tóng} 

IÈ/P1É tip3 {tiè} 

con eccezione dak6 {tè} 

G/k J 

La G resta in quasi ogni caso resta G. 

!S gam2 {gàn} - il/3<l gong3 {gang } - IR gol {gè} 

SS ganl {gén} - M gang3 {gèng} - £ gu2 {gu} 

;§/;£ gwan2 {gun} - H/III gwok3 {guó} 

K-/k h / 

La K tende a diventare una K ma diventa più spesso un'aspirazione H /h/ 

in kong3 {kàng} - iffi/Ej kwail {kut} - £E kwong4 {kuàng} 

[H/FF hoil {kài} - U hon3 {kàn} - 35 hukl {ku} 

?L hung2 {kòng} 

S/l? fu3 {kù} - Di fun2 {kuàn} - R faai3 {kuài} 

H/h/ 

La H in quasi ogni caso resta H, però la sillaba HU(-) perde l'aspirazione. 

Sporadicamente diventa F. 

iqj ho4 {hé} - H hakl {hèi} - ;H/;X hon3 {Hàn} 

%Ll£L hung4 {hóng} 

wu4 {hu} 

waa4 {huà} - ìs/j-E waan4 {hai} - Is/i? waai6 

{huài} 

il/S waan4 {huàn} - U/H wong4 {huàng} - #/è 
wui2 {huì} 

ìtt wan6 {hùn} 

fanl {hùn} - X fo2 {huò} 

Zltsl 

Z resta quasi sempre Z e sporadicamente diventa C /ts h /. 

? zi6 {zi} - fi zoi6 {zài} - Ti itti zaam6 {zàn} 

fl/ffi zongl {zàng} - ffl zoul {zu} - zau2 {zòu} 

zyunl {zùn} 




ZH /tg/ 

ZH si trasforma in Z /ts/, imitando la pronuncia del 

cinese mandarino del sud, esattamente dove si trova il 
Guangdong. 

cp zungl {zhong} - IE zing3 {zhèng} - SI zil {zhT} 

jS/jÈ ze2 {zhè} - zin3 {zhàn} - |{È zyu6 {zhù} 

M zeon2 {zhùn} 

C /ts h / 

C resta C. 

8 caat3 {cà} - Ì/É/IÀ cung4 {cóng} - #/# caaml {càn} 

jS/JH cang4 {céng} - #/■& congl {càng} - ffi coul 
{cu} 

'MlM cau3 {còu} - fct cyunl {cun} 

CH /tg h / 

CH diventa C, sporadicamente S. 

Ltì ceotl {chu} - Jll cyunl {chuàn} - S caa4 {chà} 

Jp/$ cel {che} - RS/P& can4 {chén} 

S soeng4 {chàng} - if/lt soeng4 {chàng} - ili 
sing4 {chéng} 

con eccezione hek3 {chi} 

S/s/ 

S resta quasi sempre S, sporadicamente C e Z. 

'H/ÌH saa2 {sà} - ♦/# saan3 {sàn} - ® songl {sàng} 

5i? sung3 {Sòng} - saml {s§n} - M (J>) soul 
{SU} 

}§/f:3 sou3 {sào} - fe sikl {sè} - IZ3 sei3 {sì} 

lo/P seon2 {sùn} 

H/S coi3 {sài} 

f§ zuk6 {su} - fi zangl {sèng} 

SH /g/ 

SH diventa S. 

S/S saat3 {shà} - fS soengl {shàng} - se5 {shè} 

ili saanl {shàn} - 7j< seoi2 {shui} - saang2 

{shéng} 

H/=f3 syul {shU} - Ili/Hi seon6 {shUn} - # sau2 
{shòu} 

R-H-ij 

R- muta nella semivocale J- (/j/-) sia in pronuncia che in grafia. 

Il suono palatale */p/ del cinese medio è caduto, ma la 
semivocale /j/ sarebbe 

una spia di questo suono. 

f* jin4 {ràn} - P&/J& jit6 {rè} - fri juk6 {ròu} 

A jan4 {rén} - li/il joeng6 {ràng} - A jap6 {rù} 

;TI/ìll jeon6 {rùn} - fS/fcC jiu5 {rào} - iJb jing4 réng 

0:/®: jyun5 {ruàn} - il joek6 {ruò} 

con eccezioni lm seoi6 {ruì} 

J /te/ 

J diventa G, sporadicamente K e Z. 

SI//1 gei2 {jì} || ÌS gaail {jiè} || lè gami {jìn} 

fi Iti gingl {jTng} - M/JS, gin3 {jiàn} - >1 gongl 
{jiàng} 

fi gau2 {jiù} - li geoi6 {jù} - WlW gwanl {jUn} 

& kap6 {jf} 

fft zaap6 {jì} 

Q/tE h / 

Q in dei casi diventa K, in altri casi diventa H oppure C. 

10 kei4 {qì} - # kam4 {qln} - !8 /Sj kung4 {qióng} 

ER kau4 {qiu} - kwan4 {qun} 

WH hei3 {qì} - zS heoi3 {qù} 

11 cail {qì} - ìS/ìi cin2 {qiàn} - -b catl {qì} 

W cit3 {qiè} 

X/E/ 

X spesso diventa spesso S e quindi il fatto di trasformare X in S si sposa bene 
con 

la tendenza dei meridionali a trasformare questo suono anche in 
putonghua, 

heil {xT} - T haa6 {xià} - # hoengl {xiàng} 

f§/P a} hoeng2 {xiàng} - !$> hoengl {xiàng} - |± 

haai4 {xié} 

fi hingl {xiòng} - P/^ hok6 {xué} - Kt hoel {xu§} 



insieme alia caduta della retroflessione. Oltre a questo esito, ci ffi sail {xT} - % sinl {xian} - Si soeng2 {xiàng} 


sono numerose 


eccezioni e dei casi in cui diventa H. 


'J\ siu2 {xiào} - % siu3 {xiào} - siul {xiào} 
il saul {xiu} -1® saul {xiù} - MlW se2 {xié} 
/L' saml {xln} - £fr sani {xln} - IH seon3 {xìn} 
M singl {xfng} - H seoil {xu} - 1? syut3 {xué} 
a syunl {xuàn} - jS/jS syun2 {xuàn} 


con eccezioni IR kapl {xi} 


}i/>J zaap6 {xQ ■ 
gaau3 {jiào} 


ze6 {xiè} 


il/IJil jin6 {xiàn} - •(+; jaul {xiu} 

#/# cam4 {xun} 

|l|/ì]l| fan3 {xùn} 

S/f£ faat3 {fa} - SS/® faan6 {fàn} - fri fanl {fen} 

JS/¥ fungi {fèng} - 41 fukl {fu} - 75 fongl {fàng} 

¥/¥ loi4 {lai} || fi® Iaam4 {làn} || K lou6 {lù} 

I8/4IÉ Iau4 {lóu} - H leoi6 {lèi} -lok6 {lè} 

4ft long4 {làng} - Il l7è Iung4 {lóng} - A Iuk6 {liù} 

Mm maa5 {ma} - 1# maan6 {màn} - E man4 {min} 
il mei5 {mài} - fi) mou5 {mu} - A muk6 {mù} 

IS/A mol {me} - zR mai5 {mi} - M/S maai5 {mài} 


! naa5 {na} ■ 


naan4 {nàn} - tu neoi5 {nu} 


N resta in quasi ogni caso N. 


Ì? nou5 {nu} - P/t nel {ne} - tis nang4 {néng} 
¥ nin4 {niàn} - 13 nei5 {nfn} - ffr nei5 {ni} 
A/lHi noi6 {nei} 

E ngaa5 {wà} - ngoi6 {wài} - fa ngai4 {wèi} 

© ngo5 {wò} - EÀ./E) ngo6 {wò} 


S / 75 maan6 {wàn} 
mong5 {wàng} 


maan5 {wàn} - HI/li 


W- sporadicamente si sostituisce con NG- /r)/, spesso con M-, ma altrove resta 
W-. 


/£ mong4 {wàng} - man4 {wén} - Ift mei6 {wèi} 

JS mei5 {wèi} - FrÌ/i'p] man6 {wèn} - BS/iH man4 
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I wong4 {wàng} - il/A wai6 {wèi} - S/ft, wan2 
{wén} 

tm/tm wanl {wèn} 

con eccezioni M jungl {wèng} 

A wul {wQ} - Uà ukl (attenzione alla grafia) {wù} 

55 ng5 {wù} - Ì£/ìM ng6 {wù} 


Y- spesso non varia, molto sporadicamente sparisce oppure talvolta si 
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sung3 {sòng} 

B/XX soengl {shuàng} - PS songl {sàng} - Si 
soengl {shàng} 
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=. saaml {sàn} - S/É caan2 {chàn} - ^ saml 
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-N Ini -N in resta -N, ma in alcuni conserva -M. #/# caaml {càn} - f#/t# caam2 {càn} - ài zaam6 

{zhàn} 

@711 zaam6 {zàn} - E zaam2 {zha} - Ht7®t zaam2 
{zhàn} 

Ss am3 {àn} - M/f 11 jim4 {yàn} - !U/3; jim4 {yàn} 


jim5 {ràn} - ,|É/3é jim6 {yàn} - 4 ziml {zhan} 


YU. lyl 

YU in isolamento resta invariato, anche se si scrive JYU, e ha sporadiche 

eccezioni. 

Sp/ lo jyu5 {yu} - jyu2 {yù} - M jyu5 {yu} 

5 juk6 {yù} - isE wik6 {yù} 

YUE /i|e/ 

YUE è molto variabile. Un esempio a caso è "jyun". 

M/ro jyun4 {yuan} - K jyun2 {yuan} - jg/izl jyun5 {yuan} 

YUAN /qaen/ 

YUAN diventa JYUN. 

M jyut6 {yuè} - tì jyut6 {yuè} 

YUN /yn/ 

YUN tende a diventare WAN con svariate eccezioni. 

zZ wan4 {yun} 

-E./y/ 

-E in isolamento tende a diventare NGOK con svariate eccezioni, come a 

esempio "ngo". 

ffi/ffi ngo6 {è} 


Le due sonanti in cantonese, che non si possono confondere in romanizzazione perché sono graficamente separate e circoscritte dalle cifre che indica i toni, 
raccolgono poche sillabe, tutte quante con intonazione discendente: quella velare "NG" possiede H ng4 {wu}, M/it ng4 {Wu} ng4 {Wu } 4S ng4 {wu} p|l 
ng4 {wu} (questo carattere indica un'antica città nello Shandong, nel sudovest di Anqiu ;S.EÉ) e ;□ ng4 {Wu} (un fiume nello Shandong). Le sonanti M sono Pp 
m4 {wu} e tS m4, unicamente dialettale. 

Un lavoro più approfondito tiene conto anche di tutto il sistema vocalico come nucleo di sillaba e in isolamento. Tiene anche conto delle eccezioni estremamente 
rare, oltre alle linee guida generiche esposte. 

Tavola di Radicali Kangxi con pronuncia sino-xenica, Primo Cinese Medio e variazioni in vietnamita e 
giapponese 

Nella seguente tabella, i Radicali Kangxi sono ordinabili in base al pinyin o alla pronuncia nel dialetto cantonese in base a un pulsante apposito. In più, si possono 
fare paragoni tra la pronuncia cinese attuale e quella in Primo Cinese Medio in base alla ricostruzione del Guangyun di Baxter (2011), Laddove il carattere è 
assente, non è stata indicata la pronuncia. Oltre al Primo Cinese Medio, sono presenti la lettura cinese in lingua coreana, vietnamita e giapponese (con derivazione 
storica) Go-on e Kan-on (laddove esistono più pronunce, si è optato per scegliere quella più vicina al cinese medio; per esempio, la pronuncia tarda Tang e Song 
JSzi?H e le pronunce slang sono state escluse). Quella giapponese è affiancata dalla trascrizione in caratteri romani (roomaji) con il sistema Hepburn. Le vocali 
lunghe sono state trascritte seguendo l'ortografia invece della pronuncia, siccome la -u finale è ben distinta (e da essa si risale a un dittongo o a una coda nasale 
velare in cinese). La pulsantiera si può usare anche per aiutarsi a fare comparazioni con il Primo Cinese Medio con delle caratteristiche a inizio sillaba e fine 
sillaba (per le seconde, è stata impostata una colonna ad hoc). La romanizzazione in cantonese è stata effettuata con il sistema Jyutping. I Radicali Kangxi sono 
affiancati da tutte le loro variazioni, versioni semplificate e dalle variazioni rintracciabili nei kanji giapponesi e negli Han tu vietnamiti. 
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Grammatica 
Voci correlate 

■ Lingua cinese 

■ Hanzi 

■ Caratteri tradizionali 

■ Radicali Kangxi 

■ Dizionario Kangxi 

■ Lingua coreana 

■ Hanja 

■ Lin g ua giappon ese 

■ Kanji 

■ Kana 

■ Katakana 

■ Hi ragana 

■ Lingua vietnamita 

■ Chu nom 

Altri progetti 

Collegamenti esterni 

■ 

■ (en) Lingua cantonese , su Ethnologue: Languages of thè World, Ethnologue . 
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